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Contea (li llor^u^iiu .

Avendo detto dei paesi di F iand ra  quello che leE E .S S . VV. 
hanno se n tilo , giusta cosa è che io qui continui in d ire  al­
cune poche cose del picciol paese chiam ato la contea di Bor­
gogna , così perche è S tato molto vicino a quelli di F ia n d ra , 
m a non già co n tig u o , come perche è di una istessa ra g io n e , 
ed è pervenuto in  S. M. con quei medesim i titoli che le per­
vennero quelli di F iand ra . Ma perciocché debito  mio è di ser­
v ir in questa relazione in qualche p a r te , non solamente a quelle 
delle E E . SS. VV. c h e , con l’ andar attorno e con il lungo 
uso del S e n a to , già sanno tutte le cose, ma a quelle ancora che 
nuovam ente per 1’ età loro incom inciano ad essere introdotte a 
questo governo, stim o che sia bene, per loro m aggior chiarezza, 
di avvertire che la provincia d i Borgogna , contigua alla F ra n ­
cia , la quale tu tta  , già tre  o quattro  età passate , soleva essere 
posseduta dai duchi chiam ati di B orgogna, é comunemente 
divisa in Borgogna alta e in Borgogna bassa. Bassa Borgogna 
si chiam ano i paesi di L u cem b u rg o , di H a in a u lt, d ’ A rtois 
ed a ltri che confinano con la F ra n c ia , i quali oggidì sono 
posseduti dal re C a tto lico , e vanno co m p re si, come già ho 
d e tto , nei paesi di F ia n d ra ;  e Borgogna alla s’ intende così 
quella parte che oggidì è posseduta dai re di F rancia  sotto 
nome di ducca di Borgogna , conte quest’a ltra  piccola regione 
tenuta dal re C a tto lico , della quale intendo parla re , chia­
m ata la contea di Borgogna. E  la causa di questa divisione 
di d o m in io , per d irlo  in una parola sola, è proceduta perchè 
alla m orte dell’ ultim o duca di Borgogna chiam ato Carlo ( il 
temerario ) ,  i re di F rancia  occuparono per sè, sotto varj titoli 
di padroni del d ire tto  d o m in io , che non accade ra c c o n ta re , 
la ducea , c se la tengono ; e la casa d ’ A ustria , come crede 
del duca Carlo per via d ’ una sua unica figliuola m arita ta  in 
essa c a s a , entrò  al possesso del rim anente degli sia ti suoi. 
Dalla qual cosa sono nate tante guerre e pretensioni tra  queste 
due case d’ A ustria  e di F ra n c ia ,  che saria un profondo il 
voler en trare  in  esse. Basta che da questo poco che ho n ar­


